Filologia italiana 
PROF.SSA SIMONA BRAMBILLA
OBIETTIVI DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
PRIMO MODULO
L’insegnamento si divide in due parti. Nella prima parte, esso intende spiegare finalità e metodi della Filologia italiana intesa come storia della tradizione e critica del testo, illustrando le procedure che portano dal censimento dei testimoni alla collazione e all’edizione critica, attraverso l’analisi di casi concreti di edizioni e di apparati critici. Nella seconda parte, esso intende illustrare i fondamenti metodologici delle più recenti edizioni critiche della Commedia (Sanguineti, Inglese e Trovato) in relazione al testo Petrocchi e al canone dei loci critici a suo tempo già segnalato da Michele Barbi.   
Al termine dell’insegnamento, lo studente avrà consapevolezza dei problemi relativi alla Filologia italiana, intesa come storia della tradizione e critica del testo; conoscerà criteri e metodi di allestimento del testo critico; saprà leggere e commentare un’edizione critica quanto al testo e ai relativi apparati; saprà comprendere e valutare i problemi legati all’edizione critica di un testo. Saprà inoltre illustrare i fondamenti metodologici delle più recenti edizioni critiche della Commedia (Sanguineti, Inglese e Trovato) in relazione al testo Petrocchi e al canone Barbi di loci critici e commentare pagine scelte delle relative edizioni.
SECONDO MODULO
L’insegnamento si divide in due parti. Nella prima parte, esso intende spiegare finalità e metodi della Filologia dei testi a stampa e della Filologia d’autore attraverso l’analisi di casi concreti di edizioni, da Petrarca agli autori moderni. Nella seconda parte, esso intende fornire agli studenti competenze avanzate di Filologia italiana attraverso l’approfondimento delle tecniche ecdotiche e di particolari problemi editoriali ed esegetici relativi a testi italiani antichi: si realizzeranno in gruppo edizioni critiche guidate di brevi testi. È inoltre prevista un’esercitazione individuale da svolgere come lavoro domestico e da concordare per tempo.    
Al termine dell’insegnamento, lo studente avrà consapevolezza di finalità e metodi della Filologia dei testi a stampa e della Filologia d’autore; saprà commentare le edizioni presentate; avrà approfondita consapevolezza delle tecniche ecdotiche; saprà definire i fondamenti metodologici dell’edizione critica di testi antichi; sarà in grado di avviare l’edizione critica di un testo. 
PROGRAMMA DEL CORSO
PRIMO MODULO
Filologia italiana: storia della tradizione e critica del testo; edizione a testimone unico; il metodo del Lachmann, le sue fasi e la riflessione critica successiva; edizione a testimoniale plurimo: dalla recensio all’edizione, attraverso lo stemma codicum; l’apparato critico; esempi di edizioni e di apparati. Fondamenti metodologici delle edizioni critiche Sanguineti, Inglese e Trovato della Commedia in relazione al testo Petrocchi e al canone dei loci critici di Michele Barbi; analisi di passi scelti.
SECONDO MODULO
Filologia dei testi a stampa: finalità e metodi; Filologia d’autore: finalità e metodi; esempi di edizioni e di apparati; problemi e metodi dell’ecdotica; lettura filologica di testi italiani antichi; esercizi di edizione in gruppo di testi italiani antichi. Prima di sostenere l’esame, gli studenti sono tenuti a realizzare un’esercitazione scritta individuale di edizione di breve testo da concordare per tempo. 
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

PRIMO MODULO
F. Bausi, La filologia italiana, Il Mulino, Bologna, 2022, pp. 13-190, 293-380. 
L. Serianni, Sul colorito linguistico della «Commedia», in «Letteratura italiana antica», 8 (2007), pp. 141-50. 
M. Giola, Un decennio di filologia dantesca: retrospettive e prospettive nelle ultime edizioni della «Commedia», in «Testo», 79 (2020), pp. 9-39. 
G. Inglese, L’edizione critica della «Commedia»: caso esemplare o caso “unico”?, in «Ecdotica», 20 (2023), Foro. L’edizione critica tra filologo, editore e lettore, pp. 63-71.   
Ulteriore materiale didattico verrà reso disponibile nel corso delle lezioni.
SECONDO MODULO
F. Bausi, La filologia italiana, Il Mulino, Bologna, 2022, pp. 191-291. 
G. Contini, Filologia, in Id., Breviario di ecdotica, Ricciardi, Milano-Napoli, 1986, pp. 3-66, o in Id., Frammenti di Filologia romanza, vol. I, a c. di G. Breschi, Edizioni del Galluzzo, Firenze, 2007, pp. 3-62.
C. Segre, La genesi del testo. Critica delle varianti e critica genetica, in La costruzione del testo in italiano. Sistemi costruttivi e testi costruiti. Atti del Seminario internazionale di Barcellona (24-29 aprile 1995), a cura di M. de las Nieves Muñiz Muñiz e F. Amella, Cesati-Universitat Barcellona, Firenze-Barcellona, 1996, pp. 11-21.
N. Harris, Filologia dei testi a stampa, in Fondamenti di critica testuale, a cura di A. Stussi, Il Mulino, Bologna, 2006, pp. 181-206. Acquista da VP
Ulteriore materiale didattico verrà reso disponibile nel corso delle lezioni.
Lettura ragionata di un volume a scelta tra quelli dell’Elenco sottostante.  
Gli studenti che intendano sostenere l’esame per soli 6CFU sono tenuti alla frequenza al primo semestre (primo modulo); per loro, la bibliografia da preparare per l’esame è quella relativa al solo primo modulo. 
Elenco dei volumi a scelta
M. Barbi, La nuova filologia e l’edizione dei nostri scrittori da Dante al Manzoni, con la bibliografia degli scritti di Michele Barbi a cura di S.A. Barbi, introduzione di V. Branca, Le Lettere, Firenze, 1994.
F. Brambilla Ageno, L’edizione critica dei testi volgari, Antenore, Roma-Padova, 19842.
G. Contini, Breviario di ecdotica, Ricciardi, Milano-Napoli, 1986 (e successive ristampe). 
G. Contini, La critica degli scartafacci e altre pagine sparse, con un ricordo di Aurelio Roncaglia, Scuola Normale Superiore, Pisa, 1992. 
Filologia dei testi a stampa, a cura di P. Stoppelli, Il Mulino, Bologna, 1987. 
La filologia dei testi d’autore. Atti del Seminario di Studi (Università degli Studi Roma Tre, 3-4 ottobre 2007), a cura di S. Brambilla e M. Fiorilla, Cesati, Firenze, 2009.  
Fondamenti di critica testuale, a cura di A. Stussi, Il Mulino, Bologna, 1998. Acquista da VP
Le filologie della letteratura italiana. Modelli, esperienze, prospettive. Atti del Convegno internazionale (Roma, 28-30 novembre 2019), a cura di M. Berisso, M. Berté, S. Brambilla, C. Calenda, C. Corfiati, D. Gionta, C. Vela, Società dei Filologi della Letteratura Italiana, Firenze, 2021.  
P. Italia-G. Raboni, Che cos’è la filologia d’autore, Carocci, Roma, 2010 (e successive ristampe). Acquista da VP
Storia della lingua italiana e filologia. Atti del VII Convegno ASLI, Associazione per la Storia della lingua italiana (Pisa-Firenze, 18-20 dicembre 2008), a cura di C. Ciociola, Cesati, Firenze, 2010.  
G. Pasquali, Storia della tradizione e critica del testo, Le Monnier, Firenze, 1952 (e successive ristampe). Acquista da VP
P. Pellegrini, Storie d’amore per lo studio. Primi passi per capire i testi che leggiamo, Einaudi, Torino, 2023. Acquista da VP
Studi e problemi di critica testuale. Convegno di studi di filologia italiana nel centenario della Commissione per i testi di lingua, Commissione per i testi di lingua, Bologna, 1961. 
Studi e problemi di critica testuale: 1960-2010. Per i 150 anni della Commissione per i testi di lingua, a cura di E. Pasquini, Commissione per i testi di lingua, Bologna, 2012. 
S. Timpanaro, La genesi del metodo del Lachmann, con una presentazione e una postilla di E. Montanari, Utet Libreria, Torino, 2003. 
P. Trovato, Everything You Always Wanted to Know about Lachmann’s Method. A Non-Standard Handbook of Genealogical Textual Criticism in the Age of Post-Structuralism, Cladistics, and Copy-Text, Revised Edition, Foreword by Michael D. Reeve, Libreriauniversitaria.it Edizioni, Padova, 2017. 
DIDATTICA DEL CORSO
Primo modulo
Lezioni frontali. 
Secondo modulo
Lezioni frontali e lavoro pratico di gruppo guidato. Esercitazione individuale da concordare per tempo.   
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Per l’esame da 6CFU (primo modulo). 
Le conoscenze acquisite e le competenze sviluppate saranno valutate mediante un esame orale vertente sui temi trattati durante le lezioni, sulla bibliografia indicata e sugli ulteriori materiali didattici resi disponibili durante il corso. L’esame avrà lo scopo di verificare se gli obiettivi di apprendimento segnalati sono stati raggiunti e sarà strutturato attraverso una serie di domande orali relative alla bibliografia indicata e ai materiali didattici resi disponibili durante le lezioni, con commento degli esempi di edizione critica discussi. Concorreranno alla valutazione finale l’acquisizione critica dei contenuti, la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica e la strutturazione argomentata e coerente del discorso. 

Per l’esame da 12CFU (entrambi i moduli). 
Le conoscenze acquisite e le competenze sviluppate saranno valutate mediante un esame orale vertente sui temi trattati durante le lezioni, comprese le esercitazioni di gruppo guidate e l’esercitazione individuale, sulla bibliografia indicata (primo e secondo modulo) e sugli ulteriori materiali didattici resi disponibili durante il corso (primo e secondo modulo). L’esame avrà lo scopo di verificare se gli obiettivi di apprendimento segnalati sono stati raggiunti e sarà strutturato attraverso una serie di domande orali relative all’esercitazione individuale, agli esercizi di gruppo guidati, alla bibliografia indicata e ai materiali didattici resi disponibili durante le lezioni, con commento degli esempi di edizione critica discussi. Concorreranno alla valutazione finale l’acquisizione critica dei contenuti, la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica e la strutturazione argomentata e coerente del discorso.  
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Prima di presentarsi all’esame, gli studenti che abbiano seguito il corso per 12CFU sono tenuti a realizzare un’esercitazione individuale di edizione di breve testo da concordare per tempo; saranno seguiti individualmente nel lavoro dalla docente e dai suoi collaboratori. All’avvio del corso verranno fornite indicazioni sull’esercitazione individuale e su come reperire gli articoli segnalati entro la bibliografia di entrambi i moduli. 
Si danno per conosciuti i principali problemi di grammatica storica della lingua italiana e i relativi strumenti bibliografici fondamentali. Se uno studente non ha frequentato o non sta frequentando il corso di Storia della lingua italiana, è raccomandata caldamente la conoscenza di: 
P. D’Achille, Breve grammatica storica dell’italiano, Carocci, Roma, 2002 Acquista da               VP, ovvero 
G. Patota, Nuovi lineamenti di grammatica storica dell’italiano, con esercizi a cura di G. Lauta, Il Mulino, Bologna, 2007. Acquista da VP
Utili anche: 
C. Marazzini, La storia della lingua italiana attraverso i testi, Il Mulino, Bologna, 2006. Acquista da VP
Id., La lingua italiana. Storia, testi, strumenti, con la collaborazione di L. Maconi, Il Mulino, Bologna, 2010. 
Orario e luogo di ricevimento 
La Prof.ssa Simona Brambilla riceve gli studenti presso il Dipartimento di Studi medioevali, umanistici e rinascimentali (Gregorianum, I piano); l’orario sarà comunicato all’avvio delle lezioni e pubblicato all’albo e sulla pagina web della docente.
